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Preghiera dei fedeli

Cel.  Preghiamo  e  chiediamo  al
Signore di ascoltarci e di donarci ciò
di  cui  abbiamo  bisogno.  Preghiamo
dicendo: 
Ascoltaci Signore.

Perché  la  Chiesa,  si  ponga  in
atteggiamento  di  dialogo  con  ogni
uomo,  senza  pregiudizi  ed
irrigidimenti  irrispettosi  della  dignità
di ciascuno. Preghiamo.

Perché le diverse confessioni cristiane
trovino  il  coraggio  dell’unità,
evidenziando ciò che unisce piuttosto
che ciò che divide. Preghiamo.

Perché  i  governanti  si  impegnino  a
combattere  la  miseria  e  la  povertà,
occupandosi  specialmente  delle
persone più bisognose. Preghiamo.

Perché  i  missionari,  che  vivono  tra
popoli  e  religioni  diverse,  siano
rispettosi delle varie culture, ma anche
testimoni  di  una  fede  autentica.
Preghiamo.

Cel. Padre santo, benedici i  tuoi figli
adottivi,  fai  splendere  il  tuo  volto
nella nostra vita ed esaudisci le nostre
preghiere, perché il mondo conosca la
tua potenza e la tua bontà. 
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Preghiera sulle offerte

Accogli  i  nostri  doni,  Signore,  in
questo  misterioso  incontro  tra  la
nostra povertà e la tua grandezza: noi
ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu
donaci in cambio te stesso. Per Cristo
nostro Signore. 
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Signore, tu ci chiedi di aprire costantemente
il nostro cuore perché le nostre mani siano
portatrici di salvezza. Ma non ti accontenti;
metti  sotto  i  nostri occhi l'esempio  di tanti
amici di diversi colori che partecipano allo
stesso  progetto  con  la  nostra  stessa
passione.  Per  te  son  già  nella  tua  casa,
come  noi  lo siamo, ma per noi  c'è ancora
tanta diffidenza da superare per essere figli
dello stesso  Padre.  Non  lasciarci  mancare
la tua Parola e il  tuo Pane, che va a tutti
indistintamente,  proprio per essere stimolo
e collante di fraternità
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O Dio,  che in  questo  sacramento  ci
hai fatti partecipi della vita del Cristo,
trasformaci a immagine del tuo Figlio,
perché  diventiamo  coeredi  della  sua
gloria  nel  cielo.  Per  Cristo  nostro
Signore. 

Canti proposti:

inizio: n. 32 Nella Chiesa del Signore
offertorio: n  1 A Te, nostro Padre
Comunione:  n   34  Noi  canteremo
gloria a te
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Abbiamo accompagnato alla Casa del
Padre  Mendola Maria e Garcia Cesar
(14.08)
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INTRODUZIONE

E'  attraverso  la  Parola  e  la  sua
concretizzazione nella  storia che possiamo
sperimentare  l'universalità  della  paternità
di Dio. Parlando ad ogni uomo e suscitando
nel  nostro  cuore  la  gioia  di  riconoscerlo
come  Padre,  se  siamo  coerenti  e  non
integralisti,  ci  conduce  a  formare  la  sua
famiglia superando razza e nazionalità

ATTO PENITENZIALE 

Cel. Signore, che ci inviti a praticare
il  diritto  e la giustizia,  abbi  pietà  di
noi
Ass. Signore, pietà
Cel.  Cristo,  che  sei  venuto  per
ricondurci al Padre, abbi pietà di noi
Ass. Cristo, pietà
Cel. Signore, che apprezzi la lode dei
tuoi figli, abbi pietà di noi
Ass. Signore, pietà
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Colletta

O  Padre,  che  nell’accondiscendenza
del  tuo Figlio  mite e umile di cuore

hai compiuto il disegno universale di
salvezza, rivestici dei suoi sentimenti,
perché  rendiamo  continua  testimo-
nianza con le parole e con le opere al
tuo  amore  eterno  e  fedele.  Per  il
nostro Signore Gesù Cristo... 
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PRIMA LETTURA (Is 56,1.6-7)

Dal libro del profeta Isaìa
Così  dice  il  Signore:  «Osservate  il
diritto  e praticate la  giustizia, perché
la mia salvezza sta per venire, la mia
giustizia sta per rivelarsi.
Gli  stranieri,  che  hanno  aderito  al
Signore  per  servirlo  e  per  amare  il
nome del  Signore,  e  per  essere  suoi
servi, quanti si guardano dal profanare
il  sabato  e  restano  fermi  nella  mia
alleanza,  li  condurrò  sul  mio  monte
santo e li colmerò di  gioia nella  mia
casa di preghiera.
I  loro  olocausti  e  i  loro  sacrifici
saranno graditi sul mio altare, perché
la  mia  casa  si  chiamerà  casa  di
preghiera per tutti i popoli». Parola di
Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 66)

Rit: Popoli tutti, lodate il Signore. 

Dio abbia pietà di  noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano  le  nazioni  e  si  rallegrino,
perché  tu  giudichi  i  popoli  con
rettitudine,  governi  le  nazioni  sulla
terra. 



Ti lodino i popoli,  o Dio, ti  lodino i
popoli  tutti.  Ci  benedica  Dio  e  lo
temano tutti i confini della terra. 

SECONDA LETTURA (Rm 11,13-15.29-32)  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Romani 
Fratelli,  a  voi,  genti,  ecco  che  cosa
dico:  come  apostolo  delle  genti,  io
faccio  onore  al  mio  ministero,  nella
speranza  di  suscitare  la  gelosia  di
quelli  del  mio  sangue  e  di  salvarne
alcuni. Se infatti il loro essere rifiutati
è stata una riconciliazione del mondo,
che cosa sarà la loro riammissione se
non una vita dai morti? 
Infatti i doni e la chiamata di Dio sono
irrevocabili! Come voi un tempo siete
stati  disobbedienti a  Dio e ora avete
ottenuto  misericordia  a  motivo  della
loro disobbedienza, così anch’essi ora
sono diventati disobbedienti a motivo
della  misericordia  da  voi  ricevuta,
perché  anch’essi  ottengano
misericordia. Dio infatti ha rinchiuso
tutti  nella  disobbedienza,  per  essere
misericordioso  verso  tutti!  Parola  di
Dio 

Canto al Vangelo (Mt 4,23) 

Alleluia, alleluia.
Gesù annunciava il vangelo del Regno
e guariva  ogni  sorta di  infermità  nel
popolo.
Alleluia. 

VANGELO (Mt 15,21-28)

Dal Vangelo secondo Matteo
In quel  tempo,  partito di  là,  Gesù si
ritirò  verso  la  zona  di  Tiro  e  di
Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa,

che veniva da quella regione, si mise a
gridare:  «Pietà di  me, Signore,  figlio
di  Davide!  Mia  figlia  è  molto
tormentata da un demonio».  Ma egli
non le rivolse neppure una parola.
Allora  i  suoi  discepoli  gli  si
avvicinarono  e  lo  implorarono:
«Esaudiscila,  perché  ci  viene  dietro
gridando!».  Egli  rispose:  «Non  sono
stato  mandato  se  non  alle  pecore
perdute della casa d’Israele».
Ma  quella  si  avvicinò  e  si  prostrò
dinanzi  a  lui,  dicendo:  «Signore,
aiutami!».  Ed  egli  rispose:  «Non  è
bene  prendere  il  pane  dei  figli  e
gettarlo  ai  cagnolini».  «È  vero,
Signore – disse la  donna –,  eppure i
cagnolini  mangiano  le  briciole  che
cadono dalla tavola dei loro padroni».
Allora  Gesù  le  replicò:  «Donna,
grande è la tua fede! Avvenga per te
come desideri». E da quell’istante sua
figlia fu guarita. Parola del Signore 

PER MEDITARE IN SETTIMANA

Come l'anno scorso in questo periodo, oltre
alla festa dell'Epifania e al 13 luglio scorso,
la liturgia ci propone un brano  del “terzo
Isaia”,  uno  scriba  profeta  ritornato
dall'esilio  babilonese  rimasto  anonimo.
Questi,  riprendendo le speranze e gli inviti
alla conversione, tanto cari al primo Isaia,
l'Isaia  storico del 740 a.C.,  li  reinterpreta
secondo la società che si trova davanti nel
530 a.C.

Il brano di oggi è un bell'esempio di questo
adattamento.

C'è  prima  di  tutto  l'invito  del  Signore  a
praticare  il  diritto  e  l  giustizia,  una
raccomandazione  più  volte  ripetuta  dai
profeti,  da Amos a Osea, Isaia  e Geremia.
Noi  la  percepiamo  come  un  imperativo
morale  che  ci  rimanda  ai  comandamenti,

ma  non  dimentichiamo  che  questa
espressione voleva indicare prima di tutto le
qualità  di  vita e  le  attitudini  del  re  come
rappresentante di Dio tra noi.

In questa maniera il profeta invita il popolo
ritornato  dall'esilio,  che  aveva  fatto
esperienza della fedeltà, della liberazione e
dell'accompagnamento in patria da parte di
Dio, a perfezionare nel proprio cuore queste
qualità  di  salvezza  perché  diventino  nella
Gerusalemme  da  ricostruire  e  in  cui
integrarsi,  occasione di salvezza anche per
chi già vi si trova e non ha sperimentato il
nuovo esodo.

E'  il  principio  dell'espressione  della  fede
che  manifesta  la  grande  libertà,  e
contemporaneamente  il  grande  impegno,
che il credente ha nella vita. Agli altri  non
condividiamo  prima  di  tutto  principi,  ma
entusiasmo  di  testimonianza  che,  piano
piano, invita chi incontriamo a chiedersi da
dove prendiamo questa energia e speranza
(1Pt 3,15).
C'è poi la grande apertura agli stranieri. 

E'  il  problema  da  affrontare:
Nabucodonosor aveva deportato gli ebrei a
Babilonia,  ma al loro posto aveva inserito
altre  popolazioni  che,  col  tempo  si  erano
integrate  e mescolate  con  la  povera  gente
che  vi  era  rimasta.  Come  devono  esser
considerati  da  chi  ritorna  dall'esilio  e  ha
sviluppato  un  profondo  legame  con  il
Signore?
A  differenza  di  quanto  farà  Esdra,  che
inviterà  a  rigettare  e  a  rimandare  nel
proprio paese ogni straniero per avere solo
gente del ceppo del popolo eletto, il nostro
Isaia  è  più  aperto:  chi  ha  aderito  al
Signore, chi lo ama e lo serve rispettando il
sabato  e  l'alleanza  è  da  considerarsi
“ebreo”  a  tutti  gli  effetti.  Per  il  nostro
profeta  bisogna quindi superare la razza e
privilegiare  la  partecipazione  concreta
all'alleanza.

Punto  focale  di questa partecipazione  è il
rispetto del sabato. 

Possiamo  ben  capirlo  in  chi  proviene

dall'esilio:  già  prima  dell'esilio  il  profeta
Osea lamentava che il sabato aveva perso il
suo valore perché in quel giorno si preferiva
seguire i  Baal (Os  2,13),  Amos e  il  primo
Isaia puntavano il dito perché era diventato
solo un punto di riferimento tradizionale  e
non il momento per ricaricarsi dell'amicizia
con  il  Signore  (Am 8,5;  Is  1,13),  ma  per
loro,  esiliati  a  Babilonia,  il  sabato  aveva
riacquistato  la  sua  importanza  perché,
ritrovandosi  attorno  alla  Thora  avevano
riscoperto  e  poi  perfezionato  il  senso
d'appartenenza al Signore.
Credo sia una bella occasione per ripensare
anche  noi  a questo  senso  di  appartenenza
“pubblica”, non come snob o come etichetta
– cadremmo sotto le accuse di Amos e Isaia
– ma come ricerca gioiosa della Fonte che
alimenta settimanalmente  il  nostro cuore e
lo  spinge  a  una  sempre  miglior
testimonianza.
In  questa  apertura  “transnazionale”  oggi
siamo  anche  aiutati;  le  nostre  assemblee
sono sempre più “multicolori”, nella misura
in cui i “nuovi esiliati” trovano apertura e
cordialità,  ma  anche  da  parte  nostra
riceviamo  da  loro,  oltre  alle  loro  forme
espressive, la gioia di essere condotti, come
noi,  nella  casa  di  preghiera  dell'unico
Padre  che,  attraverso  il  vigore  della  sua
Parola,  costituisce  una  comunità  a  sua
immagine rigettando l'esclusione.

PROFESSIONE DI FEDE
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